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Imponenti manifestazioni con i lavoratori degli altri settori per salario, occupazione e investimenti 

Forte lotta di braccianti e pubblici dipendenti 

Migliaia di lavoratori del pubblico impiego in corteo per le vie di Roma durante lo sciopero che ha bloccato il lavoro nei campi, negli uffici, nelle scuole, nelle ferrovie 

MANTOVA 

Erano oltre 30 mila 
ad ascoltare Lama 

Dal nostro inviato 
MANTOVA, 23. 

E1 .stata unii grande mani­
festazione, di quelle che fan­
no ' correre 11 rischio della 
retorica, e del trionfalismo. 
Mantova con 1 lavoratori del­
la terra e del pubblico Im­
picco è scesa In sciopero ge­
nerale. Per tre ore oxni atti­
vità è rimasta bloccata, men­
tre nella sua piazza più gran­
de, Piazza Sordello. «d ascolta­
re 11 compagno Luciano La. 
ma erano almeno In trenta. 
mila. Per una citta che con­
ta 75.000 abitami In tutto, 11 
fatto è doppiamente impor­
tante. L'occasione l'ha data 
la giornata nazionale di lot­
ta del braccianti e del pub­
blico impiego, attorno ai qua­
li si sono strette tutte le al­
tre categorie di lavoratori 
esprimendo qualcosa di più 
di una solidarietà formale. 
Soprattutto tanti erano 1 brac­
cianti: per loro la manifesta­
zione aveva carattere Interré-
(rionale. E infatti folte dele­
gazioni sono arrivate da Cre­
mona, Brescia, Pavia, e da 
numerose province emiliane, 

Due 1 concentramentl: 11 
primo a due passi dal Palaz­
zo del Tè e il secondo in 
piazza Virgiliana. E due 1 cor­
tei, Interminabili e vivaci 

Mantova ha grossi problemi 
economici: è il meridione del­
la Lombardia, vanta tassi di 
emigrazione da provincia del 
Sud. almeno settemila lavo­
ratori sono in cassa integra­
zione, la sua struttura pro­
duttiva, centrata, sulla picco­
la e media Industria e sul. 
l'agricoltura traballa. II posto 
di lavoro è più che mai un 
problema. I cartelli, gli s tr i . 

scion! lo denunciano con for­
ai e indicano anche le re­
sponsabilità. 

Due striscioni su tutti : 
«CGIL-CISUUIL: difesa del 
salarlo. Investimenti, occupa­
zione» e un enorme «No al 
fascismo». Sul palco assie­
me al compagno Lama e agli 
altri dirigenti sindacali e! so­
no il sindaco Usvardl e 11 pre­
sidente della provincia Ron-
cada In mezzo alla gente. 1 
segretari delle federazioni co-
munUta. socialista e vari di­
rigenti della DC, oltreché del 
movimento cooperativo, del­
l'Alleanza del contadini e del­
la Coldlretti. 

Apre la manifestazione Mor-
ra cCISL) e annuncia tra gli 
applausi che la prossima set­
timana sarà aperta la sede 
unitaria della Federazione 
provinciale Cgll. Cisl, UH. 

Poi la parola è a Luciano 
Lama. Ricorda 1 termini del-
la vertenza, centrata su due 
punti: la difesa dei redditi 
più bassi; l'occupazione, gli 
investimenti, un nuovo svi­
luppo economico. 

Per quanto riguarda 11 pri­
mo punto — egli dice — so­
no stati ottenuti risultati Im­
portanti che vanno giusta­
mente apprezzati (rivalutazio­
ne del punto di contingenza, ri­
tocchi degli assegni familia­
ri, aggancio delle pensioni al­
la dinamica salariale, ecc.). 
Guai però se ci si dimenti­
casse che eia questi risulta­
ti positivi sono stati esclu-
s. finora 1 braccianti e II 
pubblico impiego. Ma le con­
troparti (governo e agrari) 
non si facciano illusioni: il 
movimento di lotta andrà 
avanti compatto, 

Per quanto riguarda inve­

ce 11 secondo punto, quello 
relativo all'occupazione e agli 
investimenti, 1 risultati non 
sono stati certamente positi­
vi. Lama lo ha ammesso sen­
za mezzi termini 

«Dobbiamo tenere uniti gli 
occupati al disoccupati. 11 
Nord al Sud, l'Industria al-
l'agricoltura, dobbiamo raf­
forzare ancora di più l'unità 
d i classe». Dopo essersi sof­
fermato sulle questioni della 
nostra agricoltura, che in que­
sta provincia hanno un peso 
non indifferente e che sono 
la chiave di volta per ogni 
passo verso un nuovo tipo 
di sviluppo economico, Lama 
ha ricordato che a Moro è 
stato richiesto un nuovo in­
contro. 

«Sentiamo che nel nostri 
confronti c'è molto rispetto e 
perfino ammirazione da parte 
di questo governo, e soprat­
tutto di alcuni suoi autorevo­
li esponenti, tuttavia alle bel­
le parole non seguono fatti 
concreti. E questo non ci pla­
ce. Qualcuno vuole forse co­
stringerci a diventare un sin­
dacato che si occupa solo de­
gli occupati, del salari e del 
contratti, ma si sbaglia. Il 
sindacato in Italia è andato 
avanti su una linea politica 
che abbraccia Interessi gene­
rali, è diventato un protago­
nista della vita politica ed 
economica del paese, il gover­
no deve capire che 1 conti 
li deve fare con Questo 
sindacato». 

Lama ha affrontato anche 
li tema dell'ordine pubblico, 
soffermandosi sulla necessità 
di dar vita al sindacato del­
le forze d! polizia. 

Infine l'unità sindacale. E' 
un tema centrale del dibatti­
to e dell'azione del lavorato­
ri. L unità si deve fare nel­
l'autonomia. Ma cos'è — si è 
chiesto Lama — l'autonomia? 
Non è spolltlclzzazlone. è de­
mocrazia, è riconoscimento 
del ruolo primario dell'as­
semblea del lavoratori sul 
luogo di lavoro. I tre consi­
gli generali — ha concluso 
Lama — devono elaborare un 
progetto, l'unità va fatta per­
chè 1 lavoratori la voglio­
no e perchè è un bene pre­
zioso per la nostra demo­
crazia. 

Romano Bonifacci 

RAVENNA 

Rinnovato impegno 
di unità e di azione 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 25 

« Braccianti, impiegati, ope­
rai, contadini: uniti per lo 
sviluppo dell'agricoltura, del 
consumi sociali, delle rifor­
me»; questo lo slogan che 
campeggiava sul palco dal 
quale 1 dirigenti sindacali 
hanno concluso l'Imponente 
manifestazione di Ravenna, 
una delle tre principali che 
hanno caratterizzato la gran­
de giornata di lotta unitaria 
di oggi. 

In piazza Kennedy erano 
presenti oltre 30 mila lavo­
ratori, migliala del quali ve­
nuti dalle Marche, dall'Um­
bria, dalla Toscana e dal Ve­
neto, dalle vicine province 
dell'Emilia Romagna (Bolo­
gna, Forlì, Ferrara); una pre­
senza composita e combattiva 
che ha testimoniato con forza 
l'impegno di lotta di catego­
rie diverse, accomunate sulle 
rivendicazioni unitarie con­
vergenti sull'obiettivo di fon­
do di fare imboccare al pae­
se una nuova strada di svi­
luppo, più giusto e democra­
tico, più equilibrato e sicuro. 

La manifestazione vera e 
propria ha avuto inizio verso 
le 9 In due punti diversi del­
la città, ma si può dire che 
era cominciata molto prima 
nelle località di partenza del­
le centinaia di pullman che 
si sono riversati nella città 
romagnola con migliala di 
cartelli e striscioni. 

Nel frattempo tutta la cit­
tà era ferma. Come nel resto 
della provincia lo sciopero è 
stato generale. 

La presenza del cortei sul­
la piazza e delle maestranze 

delle grandi fabbriche (vedi 
Anlc di Ravenna, Montedlson 
di Ferrara) e delle categorie 
dei metalmeccanici, degli edi­
li, dei cooperatori agricoli, 
del pensionati (un loro car­
tello: n i pensionati non scio­
perano... ma votano») non è 
stato un semplice atto di par­
tecipazione formale; lo hanno 
messo chiaramente In evi­
denza anche gli oratori (Tarn. 
Pieri, della federazione raven­
nate Cgll Cisl UH e Aride Ros­
si della segreteria nazionale 
delia federazione unitaria). 

Questa manifestazione, han­
no rilevato i sindacalisti, mo­
mento Importante della bat­
taglia per chiudere le residue 
vertenze sulla scala mobile, 
la contingenza e il recupero 
salariale, dimostra con gran­
de evidenza l'unità di tutta 
la classe operala. I braccianti 
e 1 pubblici dipendenti non 
sono soli. I lavoratori del­
l'Industria e del commercio 
sono In lotta con loro perchè 
considerano non conclusa la 
vertenza generale. 

L'impegno complessivo dei 
lavoratori, oltre a queste que­
stioni, è rivolto, hanno rile­
vato ì dirigenti sindacali, an­
che al problemi più generali 
dell'occupazione e degli inve­
stimenti, ai nodi cioè della 
crisi che ha investito 11 pae­
se. Il governo. 11 grande pa­
dronato, la Confagrlcoltura 
in particolare, devono abban­
donare le attuali posizioni di 
chiusura e di intransigenza e 
fare 1 conti con la grande 
lorza del movimento operalo. 

Una forza che non si limi­
ta a rivendicare misure per 1 
salari ma affronta nel con­
creto, con precise proposte e 
conseguenti lotte, i problemi 

di fondo della crisi: la stret­
ta creditizia che ha bloccato 
gli investimenti degli enti lo­
cali (molti 1 cartelli del di­
pendenti pubblici centrati su 
questo tema), delle regioni e 
delle forme associative, che 
ha Impedito alle piccole e me­
die aziende di rinnovarsi e di 
adeguarsi al tempi, costitui­
sce certo una delle principali 
cause dell'attuale recessione 
produttiva e del pesanti ri­
flessi sull'occupazione; altret­
tanto importanti sono I pro­
blemi dell'assetto agricolo. 
con i milioni di ettari di terra 
mal coltivata e incolta, la 
zootecnia In crisi. l'Irrigazio­
ne delle campagne in stato 
precario. 

Tutte questioni, queste, che 
| chiedono pronti e adeguati in­

terventi sulla base delle ri­
chieste dei contadini, delle 
cooperative, della program­
mazione democratica promos­
sa dalle regioni e dagli enti 
locali. E cosi c'è bisogno di 
una profonda revisione del 
ruolo dell'Industria chimica 
come del resto positivamente 
Indicato dalle lotte unitarie 
condotte proprio qui nel Ra­
vennate dal contadini in pri­
ma fila. Insieme agli altri la­
voratori della terra e a quelli 
dell'industria chimica, sul fer­
tilizzanti e la produzione del-
l'Anlc. Una vertenza — ha 
puntualizzato tra l'altro Tarn-
Pieri — che non può rima­
nere Isolata, ma deve esten­
dersi, cosi come è stato auspi­
cato anche al recente conve­
gno di Palermo su chimica e 
agricoltura, a tutti 1 livelli 
e investire anche le altre 
aziende che producono i mez­
zi per 11 lavoro del campi e 
trasformano 1 prodotti agri­
coli. 

La manifestazione si è con­
clusa con il discorso di Rossi. 
Riferendosi alla tematica del­
l'unità sindacale e agli im­
pegni di lotta futuri egli ha 
affermato che il movimento 
sindacale non e qualcosa di 
monolitico ma è composto da 
uomini di diversa provenien­
za ideologica; naturali sono 
quindi 11 dibattito e la discus­
sione. Ciò che conta ò tutta­
via la presenza di tutti e la 
collaborazione sulla base del­
la problematica della crescita 
unitaria. 

BARI 

La città invasa 
dal grande corteo 

Florio Amadori 

Dal nostro corrispondente i 
BARI, 25 I 

Il movimento sindacale pu-
Slie.se ha dato ossi una gran- I 
de prova della sua carica uni- l 
tarla e della .sua maturità , 
non .solo con la totale parte- > 
ctpazìone allo .sciopero, ma 
dando vita a Bar; ad una del- j 
le più Imponenti manifesta- i 

i zioni che si siano svolte ne! ! 
i capoluogo pugliese in questi i 

ultimi anni. Si possono valu- , 
tare intorno a; ventimila i j 
lavoratori che hanno partecl- , 
pato oggi al corico e al co- i 
mlzlo tenuto dal segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti. 

Quella odierna è stata una 
memorabile giornata di lotta 
che ha visto uniti braccianti, 
dipendenti del pubblico im­
piego, edili, metalmeccanici, 
pensionati. Piazza Cestello, 
non ha potuto contenere tut­
ti 1 lavoratori baresi e della 
provincia e le delegazioni che 
sono giunte da! grandi e dal 
piccoli centri delle cinque 
province pugliesi. 

«Vogliamo l'incontro con 11 
governo per il finanziamento 
del piano Irrìguo», «Una 
agricoltura rinnovata per la 
occupazione e per lo sviluppo 
del Mezzogiorno». Queste le 
parole d'ordine riprodotte su 
due grandi pannelli che apri­
vano il corteo In testa al qua­
le vi erano ì dirigenti regio­
nali e provinciali delle tre or­
ganizzazioni sindacali. Segui­
vano gli statali. 1 lavoratori 
della Federazione delle co­
struzioni (che rivendicano una 
nuova polìtica per la casa), 
i postelegrafonici, i ferrovieri, 
i dipendenti dell'ANAS. ! me­
talmeccanici, ' t ra 1 quali gli 

operai della Kat OM che si 
battono in questi giorni per­
che la Kiiit mantenga i suoi 
impegni occupa/..onall i. Un 
susseguirsi qu.nd. di delega­
zioni di braccianti, operai e 
statali di Andna Barletta, 
Alta mura, Gravina e dee.ne 
di nitri comuni del Barene: 
quelle g.untc da Minervino. , 
Fatano. San V.lo del Nor- j 
m.inni. Torre Santa Susanna 
del Brindis.no: da Saiv>evcro, I 
Ortanova, Siornara, Cerlgno-
ln e tanti altri comuni del ! 
Foggiano: le delegazioni j 
giunte da Taranto e dai co- I 
munì della provincia; quelle ' 
giunte da Trecce e dagli altri . 
centri del Sa lento che per es­
sere puntuali all'appuntamen­
to di lotta cr.ino partite alle 
c.nque del mattino; c'erano 
le opera'e della Hetermarks 
di Bar!, la delegazione dei 
chimici di Brindisi, i Inveirà-
tori del Monopollo d! Stato, 
della Sielte, della Radaelli 
Sud. 1 braccianti di Minervi­
no Murge. che chiedono 11 i:-
nan'zmmento della diga sul 
Locone. Un grande pannello 
riproduceva la parola d'ordi­
ne: «Si all'Irrigazione e no 
alla emigrazione». 

Quella del finanziamento 
del piano de.le acque e stnta, 
anche in questa grande gior-
nata di lotta, fra le rivendi­
cazioni di fondo poste dalle 
tre orgRnl7zazioni sindacali. 
Un plano irriguo per trasfor­
mare l'agricoltura in un giu­
sto rapporto — come alter-
miiva il compagno Eneide 
D'Ippolito, segretario regio­
nale della CGIL nel Va prive 
la grande manifestazione - -
con le trasformazioni industriali 
per garantire l'occupazione e 
fare fronte ai bisogni alimen­

tar; del parse 
Agi: .mpegn. del go.eiv.e ^j 

neh.amava nel suo d../ orso 
Bruno Sto:-: the par'ova a 
nome de, la Federo zone r.a 
z.onale CGIL CISL UIL Dopo 
a\er d ihiarato che *mon e. 
piace un governo che .n que­
sto momento ha una certa 
tendenza, ad ignorale». Sto: 
ti proscgu.'.a ai fermando clic 
:1 movimento sindaca a* <h.e-
de responso b.l monte, ma de 
essamente, Vapcrt JT.I di un 
serio e concreto confronto MI. 
problemi degl. investment., 
dell'occupa/.one e del Mezzo 
giorno. Non ch'odiamo, come 
taluno dice, tutto e sub.to. 
indichiamo prec.^e priori­
tà; Mezzogiorno, africo, t J-
ra. emigrazione. la\or: puh-
bl e, ed edil'z a ab taliva. una 
pò u.ca per l'enorg.a. una pò 
l.t.ca del c ed i l o e deg\ .n-
vest:menli che pr.v log. i! 
Me/.'/og.orno e consolila d. .V 
tu,ire gli accordi sugi, .nse 
diamomi produttivi r.ego/.at: 
attraverso gì and. lolle ce>> a'-
cune a/.ende e un orienta 
mento prei.so de.le Parler, 
ixiz.oni statali». 

«Chiediamo p-csegu.wi 
Storti, che quc.o che pao e 
deve c.-^crc latto .sia latto su 
bito. senza d.la/.oni. senza ri­
tardi burocratici, senza pr.vi-
legi o preferenze L'un ra 
proierenza deve essere quella 
dell'occupazione Non possia­
mo a e ect t a re <: he un ,i e -, ci: 
tua le ripresa sia pacata in 
termini di non occupa/.one o 
di disoccupazione de. lavora 
tori d.pendcnt. in genere e da 
quelli mcr.rì ornili .n panico 
lare Voghamo nono/atre e 
DO r toc. par e a quo.L'e scelte 
perche solo cosi si potrà *n 
re conto sul nostro senso d. 
responsabilità e sulla partee' 
paz.one a sacrifici che por 
essere accettabili de*.ono e.L 

here sopportati da luti: i e t 
tadin' Se ci .scontreremo con 
assurde e inspiegabi'. resi 
stenze — concludeva Stort. 
— come que'la <he oppone 
l'organizzazione degl. agrari 
nlle r'ehieste min.me e scar­
samente onerose de brae 
eian4'. e con d 'a/ on <' r'n-
v.i non cuMif.onti. allora sa­
rà la 1olla dura, ma 2iustlf -
cat.i dal r.i.uto della novr.t 
par'ecipa/.one a steVe certo 
difficile, iiw nfcts^irir « 

Italo Palasciano 

Grandi scioperi generali in numerose città 

Impiegati e operai in corteo a Roma 
Alla manifestazione dei dipendenti della pubblica amministrazione hanno aderito numerose fab­
briche come la Fatme, la Voxson e l'Autovox - Gli edili, fermati i cantieri, si sono riuniti in Cam­
pidoglio - Bloccate Matera, Ancona, La Spezia, Paria, Gorizia - Vasta partecipazione delle categorie 

I La decisione assunta da una grande assemblea di delega ti al Palalido 

PER UNA SETTIMANA PIAZZA DEL DUOMO 
| PRESIDIATA DAI LAVORATORI A MILANO 
| L'iniziativa dal 7 all ' ll aprile - Pesante situazione dell'occupazione - Neces-
1 sario avviare una riconversione delle strutture industriali per lo sviluppo 

Chlust tutto 11 giorno sii 
Offici pubblici, 1 ministeri, le 
«cuole, renru i treni, bloc­
cati nel pomeriKRlo i emitto­
ri edili e astensioni dal lavo­
ro di un'ora nel commercio. 
Ieri, con modalità dlver.se a 
seconda delle cntcKorle, e sta­
ta una giornata di lotta qua­
si totale per Roma. Nella mat­
tinata oltre diecimila lavora­
tori provenienti da tut t i 1 mi­
nisteri, dagli enti parastatali, 
dal Comune e dai campi han­
no gremito piazza Esedra do­
ve sono giunte anche numero­
se delegazioni delle fabbriche 
In lotta. Poco dopo le 9 11 
corteo si e mosso per sfilare 
fino a piazza Dante dove la 
manifestazione si è chiusa con 
un comizio. 

Un corteo compatto e com 
battlvo. in cui erano presenti 
con 1 loro striscioni 1 dipen­
denti dei ministeri della di­
fesa, del lavoro, dell'interno, 
11 personale docente e non 
docente delle scuole della cit­
tà, decine di braccianti di 
Maccarese, che sono impegna­
t i da anni nella lotta per 
]o sviluppo produttivo della 
grande azienda agricola, In 
divisa hanno sfilato anche de­
cine di vigili dei fuoco se-
culti dal dipendenti degli 
ospedali (dal Policlinico al­
lo Spallanzani) e dagli stu 
denti di numerosi Istituti del­
la città. Venivano poi gli 
striscioni degli operai della 
Fatme, che hanno cominciato 
in questi giorni a presidiare 
|D stabilimento contro le mi­

di disoccupazione, del­

le grandi aziende metalmec- f 
camelie in lotta da tempo co- > 
me la Voxson e l'Autovox. e ; 
gli edili del cantieri « Tecne-
dilc.) che ormai da 70 giorni ' 
.sono In assemblea per rospin- | 

[ gere l licenziamenti. i 
A mazza Dante, nel grande 

giardino pubblico, gli oltre 
diecimila lavoratori si sono 
raccolti attorno al palco im-

I provvisato --u un camion. A-
I prendo il comizio i presenta-
! to brevemente da un dU'igen-
! te del sindacato degli stata-
' hi Poma, a nome della Fé-
I dora/ione CGIL-CISL-UIL pro-
I vlnclale. ha ricordato i mo­

tivi della giornata di lotta 
dei lavoratori del pubblico 
impiego e dei braccianti in-

1 detta a livello nazionale per 
' l'unificazione del punto di 

contingenza nel quadro della 
' iniziativa più complessiva m 
I chiesa del potere d'acquisto . 
1 del salari e degli stipendi e I 
I dell'occupazione, e ha sottoli- I 
' neato la compatta riuscita [ 

dello sciopero e della mani-
testa/ione. E' la piova que 
sta — ha detto Poma — di | 
un imoegno e una volontà di , 
lotta ili cui il governo deve 
tenere conto, per avviare Ini- | 
mediatamente la chiusura del- , 
.a vertenza che va «vanti or­
mai da mesi, abbandonando 
le ])osi/loni di chiusura e di 
mtransigen/a. 

«Una giornata idi lotta — 
ha dotto Michelangelo Cì.in-
cagt.lil. a nome della [•'ode 
razione n.i/:nnalc OGILCIM. 
l 'II, - - .mporunle n<>n solo 
per la sua amp.cva e com­

pattezza ma anche per la at­
tiva solidarietà che i lavora­
tori del pubblico impiego e 
I braccianti hanno creato at­
torno alla loro battaglia tra 
tut te le altre categorie ». 
Clancaglinl. dopo aver fatto 
un rapido bilancio delle con­
quiste strappate fino ad ora 
e del punti ancora in discus­
sione, ha rilevato l'importan­
za centrale che i problemi 
dell'amministrazione pubblica 
stanno assumendo per tutto 
II movimento dei lavoratori. 

Nel pomeriggio gli edili del­
la città hanno bloccato i can­
tieri e si sono raccolti al 
Campidoglio dove hanno dato 
vita ad una combattiva ma­
nifestazione per sollecitare 1' 
attuazione del programmi per 
l'edilizia popolare e le opere 
pubbliche, contro le minacce 
all'occupazione. Assemblee si 
sono tenute anche nei depo­
siti e nelle ol'licine dell'Atac. 

r. r. 

Grande suoix-ro In tutta 
Italia di braccianti e pubbli­
ci dipendenti e forti mani-
li-stazioni in tutte le citta Un 
alcune la giornata di lotta 
ha assunto la caratteristica 
di un vero e proprio sciope­
ro generale). Accanto a que­
ste due categorie impegnate 
ancora nella vertenza per la 
contingenza, si sono lerma-
li ix-r almeno un'ora tutti 1 
lavoratori del'.'mdustr.a, de! 
commercio e dei servizi. Pie­

na riuscita dell'astensione 
nelle ierrovic, 

Intanto, ieri si sono avuti 
Incontri separati al ministe­
ro del lavoro tra Toros e le 
parti per la vertenza dei la­
voratori agricoli. Al termine. 
il segretario generale della 
Federbraccianti CGIL, Peli-
ciano Rossltto, ha sottolinea­
to la « persistente difficoltà 
a promuovere l'apertura della 
trattativa, dovuta ad un'arro­
gante posizione negativa della 
Confagrlcoltura, la quale di­
mostra di comportarsi In mo­
do irresponsabile e di voler­
si caratterizzare per 11 suo 
oltranzismo». Per quanto ri­
guarda le altre due organiz­
zazioni, l'Alleanza dei conta­
dini e la Coldlretti hanno 
tenuto invece un atteggia­
mento diverso, manifestando 
disponibilità al negoziato. 

Per esaminare la vertenza 
nel pubblico impiego, oggi 
si riuniranno 1 consigli ge­
nerali delle federazioni sta­
tali CGIL, CISL e UIL, 

MATURA — Oltre ventimi­
la lavoratori di tutte le cate­
gorie sono stilati ieri per le 
vie di Matera durante lo scio­
pero generale che ha blocca­
to la città, Tutte le categorie, 
infatti, si sono fermate a Umi­
co del braccianti e del pub­
blici dipendenti. 

Nel comizio, il compagno 
Rinaldo Scheda ha sottolinea-
to che ,( non t'e contraddizio­
ne tra una tenace dilesa oVl 
potere d Acquisto delle retri-
buzion. e la lotta per l'oc­

cupazione. Può Invece produr­
si un'incrinatura gl'ave se la 
condotta delle lotte non espri­
messe l'unicità della piattafor­
ma dei sindacati. 

ANCONA — La « vertenza 
Ancona » e stata al centro del­
lo sciopero generale che ha pa­
ralizzato oggi il capoluogo 
marchigiano. L'adesione è sta­
ta pressoché totale' anche 1 
negozianti hanno chiuso le sa­
racinesche per due ore. 

LA SPEZIA — La provincia 
di La Spezia ha scioperato 
compatta per richiedere con 
forza un diverso sviluppo eco­
nomico. 

Piena riuscita della manife­
stazione Indetta dalla Federa­
zione provinciale CGIL., CISL 
UIL che si è svolta nel cor­
so delle tre ore di astensione 
generale dal lavoro di tutte 
le categorie. Oltre cinque­
mila persone hanno dato vi­
ta ad un imponente corteo, 

CÌOKI7.IA — La provincia d! 
Gorizia ha risposto pienamen­
te allo sciopero generale di 
tut te le categorie partecipan­
do in modo massiccio alla ma­
nifestazione svoltasi nel capo­
luogo. Oltre R mila lavoratori, 

: forse il più grande corteo de­
gli ultimi anni, sono sfilati 

I lungo le vie cittadine 
PAVIA — Duecentomila la-

I voratori della provincia di Pa­
via sono scesi In lotta a so-

I stegno della vertenza nazio-
1 nule in corso, ma soprattutto 
ì per dilenderc 1 livelli di oc-
i cupaziono. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2.-) 

« Contro la linea di restri­
zione della base produttiva, 
per una riconversione che av­
vìi uno sviluppo alternativo, 
difenda i livelli occupaziona­
li della nostra provincia e dia 
prospettive di espansione al-

Iniziative 
CGIL, CISL, UIL 

per Sicilia 
e Campania 

L.i federazione CGIL CISL 
UIL, ha esaminato separata* 
mente con la .segreteria uni­
taria della Sicilia e con quel­
la della Campania, le inizia­
tive del movimento sindaca­
le a sostegno dello sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Per la Sicilia ò stalo de­
ciso che la vertenza, absuMa­
cinila federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL. sia portata 
avanti con iniziative che pre­
vedono fra l'altro una richie­
sta di incontro al ministero 
del Bilancio e al ministero 
delle Partecipazioni .statali 

Per la Campania e bUito In­
vece stabilito di chiedere i n 
incontro urgente «1 ministro 
del Bilancio e dejl: interven­
ti straordinari nel Mezzo­
giorno, 

l'occupazione dell'intero y>,ìv-
r-e »: questi m sintesi pli obiet­
tivi - - precisati nei:* mozio­
ne il naie dell'assemblea di 
tutu 1 delewat: sindacali del­
le fabbriche milanesi tenuta­
si osisi al Palalido — della set­
timana di lotta che hi svol­
gerà dal 7 all'll aprile nel 
oapoluoiio lombardo, 

Alla manifestazione odier­
na hanno preso parte micha.a 
di lavoratori, ì protagonisti 
di tante battaglie per il pro-
presso delle ma.Nsc popolari e 
del p;»ese. Al tavolo della pre­
sidenza, il segretario della 
CISL provinciale Sandro An-
toniaz'/i, il .secretano della 
Camera, del Lavoro Lucio De 
Carimi. Giulio Polottl segre­
tario della UIL e Luciano Rul­
lino, segretario confederale 
della UIL. 

Ha aperto l'assemblea San­
dro Antoni a/71, che si ò so­
prattutto dillu.so sulla solu­
zione occupa/ionrtlc deha no­
stra provincia. Nel settore 
metalmeccanico 64 mila lavo­
ratori sono in co,s.sa integra­
zione (il 22'/ dell'intera ca­
tegoria». Altre 1I>;Ì aziende 
sono in gravi difficoltà. Coni-
ple.-slvamcnte quindi l'nttac -
co al posto di lavoro sterrato 
brutalmente dal padronato 
riguarda 110 mila addotti (.1 
'A?,', della categoria!, per un 
totale di 2H0 iabbnehe. 

Critica ;-un'he l.i ^tiui/ion" 
nel settore < nimico Qui M 
llì..">80 lnvoraìoi\ sono <ul ora-
r.o ridol'n l,r 'abbi'.chf p u 
colpite d.ù\<ì ti *ii Mino ;«u 
Per quanto riguarda . t'-.v..-

!\ sono inV're.s.-.a' ; a,la cas^i 
ì n te irra / :on*̂  il 12 ' e del tot a 
le deili addetti, e o e *WH 
lavoratori. 

Ad orario ridotto pure c.n-
quemila carta:, mentre x r.-
dvicono progressivamente e 
spesso drasticamente g,i orga­
na i :n alcuni campi dove ne. 
passato s, ebbe grande svi­
luppo K' il caso dei lavora­
tori dipendenti di decine e 
decine d. mobil.lic: brian­
zoli, ma e anche la dramma­
tica condizione in cui si tro­
vano migliaia di edili. 

Quali le cause dt una simi­
le grav.ssirna situazione? 
«Nella caduta dei livelli oc­
cupazionali — ha denuncialo 
Antonia//. — si sovrappon­
gono la pol.tica recessiva del 
governo, la mancuta l'Konver-
>iune d t scttor. import.mt.. i"-
sli'Ut1 ura/ion; .selvagge, l'iuo 
strumentale d"lla cr.si, 

U.ia dura <'ontec.taz.oiie del­
la l.nca politi», .i ed e -onom:-
e-* perseguita dal governo e 
s'ata latta anche da Luciano 
Rullino, segretario della Fe­
derazione CCUL-CISL-UIL the 
ha tomlu.-yi |'as.-.emb!"a ^ I! 
governo tenta in tutti : modi 
di sottrar. i al confronto ioli 
i s.ndacat: MII «emj più svC-
tanti delia nostra e"onom.ki 
Malgrado le ripetute holl»^ ,-
ta/.oni no i M e aivora en­
ti ali nel men'o d. alcun*' i • 
vendiCi/ion. .-.ottenute da.l'.n-
toro mov.m'»:ito .-..nda.al'1 e 
r.lt"".' " a. L programma/ n ie 
d'inte'-ven' '. n-'l Mezzociorno. 
ne.l * d ../' i. ne , ,ur,»M ' ini 
e n*'. tr*-.por'. ». Ma \ he la 

1 jxilit^a tm qui H\g i ta d i 
<h; dir.ge il }\v^* iwi eorr.-

' sponde a.'e c^ J C V - d n l.o 
i n. di lavorato;-, lo s: deduce 
| anche dai suoi programnr 
| da 1 le siie pre.v• di pò.-...',one 

nCi iro\.\#m<j, ogni corno, d-
| Ironie a p"i'nunc,a,Tinnti de-', 
j governo che ignorano le prò 
i poste elfi smda ato Addi­

rittura — ha sottoiineato 
j con Jor/a Rallino -- per 
I quanto riguarda -e mi.-ar" 
1 annuncate per l'eduliz.a 
1 ] energia e la polit ca c-rc 
I d.ti/ai. Ci troviamo dì ironie 
! n diret tve tendenti a np:v 

st.nare log che produtt.ve in 
contrasto con una rea 1.sue* 

t pol.Uca di sv.luppo che mo­
gi,o utii,//: le ;io.-*.re • coj.v, 

• al Une d. el.ni.nare .strozzaiu 
' '0 e non .rnp,.aro , g a es. 
1 dent squ :br ^ ' "o :„ i . , e re-
, gona.: " V 'enipo .:i-.om:na 

—• e quo-la po-.zo.ie * e ucr-
1 . a da tutu g.. n'i : w ni. de 

delciMM -- di lot'a. IJC seri 
te del covri lo hanno i;ia 

i p'-ovocut-o la me.-v** .n i assrt 
I .ntegrazxnv» d. 40ii m 'a »»pe-
| r.n e l'e.spjl.s one d 200 ni. a 
, ed I Per sette -r,o' n dal 7 
! all'll api".e mi' . .a.a d; lavo-
I ra'or, precederanno .. *. .io 
j :e d'\la c.tta In p.a/za de| 
i P.iomo . ìiatti \err tnn- ' a .e 
| si.te Ai cont.nu •*.'one :no->';', 

Milla s tua.',one on a,xiz;ona'e 
5 d-n et <rv~. '•••;oi3 Li .-"".'ma 
i n.i di lotta s: t n.i» 1 idera con 
i ,iii i grand»' m tn !• t̂ l'.one e 

u io s.a ,51'M gern.. ,i . 

Michele Urbano 
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